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Il nostro ospedale in Uganda 
 

 

 

DOMENICA 24 NOVEMBRE  2019 – ISTITUTO LEONE XIII 
VIA LEONE XIII, 12 – 20145 MILANO 

ORE 11:00 ASSEMBLEA AUTUNNALE 
aperta anche a tutti gli amici di Matany 

 

 

Cari amici, 

nell’invitarvi al nostro consueto appuntamento autunnale ecco un breve aggiornamento sulle nostre 
attività.  

Innanzitutto, devo darvi conto di quanto deciso in occasione dell’Assemblea di primavera: come previsto 
dal nostro statuto, è stato riconfermato il Consiglio direttivo precedente: presidente il sottoscritto 
Benedetto Rho, consiglieri Tomaso Quattrin (vicepresidente), Carlo Brambilla di Civesio, Giovanni 
Fumarola, Francesco Mapelli, Irene Motta, Alberto Ricci, Pietro Savaré. 

Revisore dei conti: Luigi Boffelli. 

Come commento al bilancio, il 2018 è stato un anno finanziariamente eccezionale, grazie al lascito della 
Signora Fusco, pari all’importo di € 91.746,83, che ha compensato la diminuzione notevole delle 
erogazioni liberali (€ 39.805,70, quasi il 50% dell’anno precedente). Rimane invece stabile il valore del 5 
per mille (€ 12.851,02). 

Grazie a questa significativa donazione, è stato possibile assolvere a quanto previsto nel bilancio di 
previsione: ambulatorio AIDS (€ 15.000), gestione ordinaria (€ 20.000), progetto “Prima le mamme e i 
bambini” + urgenze chirurgiche e nutrizionali (€ 47.480) e, infine, risoluzione di un’emergenza verificatasi 
a fine anno, cioè l’acquisto delle batterie per i pannelli solari della sala operatoria (€ 31.040). 

In questo notiziario troverete: 

• “L’Ospedale di Matany dal concepimento all’apertura (1961-1971)”: nel 2020 ricorreranno i 50 
anni dalla fondazione del Gruppo d’Appoggio Ospedale di Matany, l’inaugurazione della 
maternità e la posa della prima pietra dell’Ospedale. Sarà l’occasione per un momento di 
riflessione e un rinnovato impegno per il futuro. 

• Estratto dell’ultima lettera di Fratel Günther in cui egli ci presenta un aggiornamento circa gli 
ultimi avvenimenti dell’Ospedale. 

• Lettera di ringraziamento di una mamma karimojong all’équipe dell’Ospedale. 

Di tutto questo e altro ancora vi parleremo in occasione dell’Assemblea, che si terrà il 24 novembre alle 
ore 11:00 presso i locali del Leone XIII.  

Vi aspettiamo numerosi! 

 

Benedetto Rho 

 

In occasione dell’Assemblea, sarà possibile portare a casa il calendario dedicato all’Ospedale di Matany. 
Chi volesse prenotarne in anticipo una o più copie, può darne comunicazione già in questi giorni lasciando 
un messaggio in segreteria al 0269010493.  
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L’OSPEDALE DI MATANY: DAL CONCEPIMENTO ALL’APERTURA (1961-1971) 

 (Da Cronache di Matany (quasi una storia). I primi 40 anni del San Kizito Hospital Karamoja – Uganda) 

 

Il primo pensiero di Mons. Giovanni Battista Cesana, Vescovo di Gulu, per il problema sanitario del 
Karamoja risale a una lettera del 3 agosto 1961 destinata a Piero Corti. Quando nel 1967 Mons. Cesana 
ripropone a Piero la questione sanitaria del Karamoja, Piero avanza richieste di sovvenzionamento a 
importanti agenzie di aiuti al Terzo Mondo e, con le prime somme, a Matany viene costruito un 
dispensario e trivellato un pozzo, indispensabile per il futuro ospedale. Nonostante l’iniziale difficoltà a 
reperire fondi necessari per proseguire i lavori, Piero non si arrende e le sue speranze vengono esaudite 
dall’associazione canadese Oxfam, che si attiva nel progetto su iniziativa di sua moglie Lucille Teasdale 
Corti, chirurgo canadese. Iniziano così i lavori per un reparto di Maternità, il primo del futuro ospedale. 
Tra il 1966 e il 1969 viene avviata un’attività assistenziale con due suore comboniane italiane, suor 
Lorenziana, ostetrica, e suor Giacoma, infermiera. Queste sono le basi per la costruzione di un vero e 
proprio ospedale, che sarà poi progettato e finanziato dalla Misereor. 

Nel frattempo comincia anche la fase 
“politica” per poter inserire l’Ospedale 
di Matany nel contesto della Sanità 
ugandese e per non limitarlo a mero 
aiuto umanitario della Missione di 
Matany. In tempi rapidi viene accolta 
l’iniziativa di far sorgere l’Ospedale a 
Matany, nel nord Karamoja, anche se 
non vi è accordo unanime sulla scelta 
del luogo. L’orientamento del governo 
ugandese è, comunque, chiaro e ben 
specificato: un ospedale deve sorgere a 

metà strada tra Moroto e Iriri (cittadina 

sul confine del vicino Distretto Teso) e a 

cinque chilometri dalla strada principale. 
Queste indicazioni pongono la 
Missione di Matany, in pieno Sub-

distretto Bokora, in una posizione di vantaggio. Non va dimenticato che per il vicino Distretto del North-
Karamoja (Matany è nel Karamoja Centrale) il capoluogo è Kotido. Negli stessi anni in cui viene 
“concepito” Matany, il governo Obote progetta un piano di una decina di ospedali governativi con 100 
posti letto ciascuno, da dislocarsi in punti carenti di strutture sanitarie. Uno di questi dovrebbe sorgere a 
Kotido, in modo da servire la maggior parte delle etnie del Nord Karamoja (Jie e Dodoth) ma Obote, 
interessato a garantire un nuovo ospedale alla propria tribù (Lango-Acholi) piuttosto che favorire i 
Karimojong, lo decentra ad Abim, che dista circa quattro ore di Land Rover dal territorio dei Karimojong-
Dodoth: per loro quindi risulterà irraggiungibile. Finalmente dopo quattordici mesi arriva la risposta 
positiva del Sottosegretario: Piero Corti può costruire l’ospedale! 

Per quanto riguarda il personale infermieristico vengono assunti (o reclutati) giovani ugandesi formati 
poi come “local nurse”; ma il problema sono i medici e Piero s’interroga su quali potrebbero accettare di 
lavorare in un luogo così inospitale. Inizia così il reclutamento di medici cosiddetti “espatriati”, cioè 
provenienti da Paesi esteri. Gli unici disponibili a partire per Matany sono Gigi e Mirella Rho, in procinto 
di sposarsi al Centro Religioso Leone XIII di Milano; i letti della maternità, la lampada operatoria e altro 
materiale per l’Ospedale costituiranno la “lista nozze” di Gigi e Mirella.   

Al Centro religioso un Gruppo di amici inizia allora a interessarsi dell’Ospedale e ad attivarsi nella ricerca 
dell’attrezzatura necessaria alla struttura africana; persino quella tecnicamente obsoleta per un 
ospedale italiano poteva essere destinata a un ospedale missionario. Piero portò a Gulu, nel 1961, alcuni 
“vagoni volanti” C119 pieni di strumenti e apparecchiature; purtroppo non fu possibile reperire una 

Figura 1 - Maternità finita 
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dotazione adatta per la radiologia e a Matany venne quindi installato un apparecchio della Seconda 
Guerra Mondiale, un cimelio, che però avrebbe fatto un servizio più che onorevole per tanti anni.  

Il 14 gennaio 1970 viene fondato a Milano, presso l’Istituto Leone XIII, il Matany Medical Support Group, 
il nostro Gruppo di Appoggio [di cui ricorrerà nel 2020 il cinquantesimo anniversario, n.d.r.]. Il primo 
Presidente del Gruppo è Paolo Vinci, frequentatore del Centro Religioso e dirigente della IBM di Milano; 
egli si fa promotore di incontri in cui vengono discussi gli aspetti organizzativi del Gruppo in formazione, 
approfonditi i temi della cultura africana e messe a confronto le personali sensibilità “missionarie” dei 
partecipanti; reggerà questo ruolo per quattro anni, fino al 1973. 

Il 2 aprile 1970 Gigi e Mirella Rho partono quindi alla volta del Gulu Lacor Hospital, per un tirocinio in 
medicina tropicale in preparazione del lavoro che svolgeranno a Matany, per un periodo di cinque anni. 
Durante il periodo di preparazione a Gulu, Gigi si reca più volte a Matany, per seguire lo stato di 
avanzamento dei lavori per poi riferirne a Piero. 

Il Gruppo di Appoggio, nel frattempo, prende rapidamente forza e aumenta il numero di generosi amici 
che con la loro partecipazione e le loro donazioni permetteranno la sopravvivenza dell’Ospedale.  Dalle 
pagine del Notiziario dei nostri giorni riportiamo: Eravamo agli inizi della nostra “avventura” africana, con 

una gran voglia di partecipare, aiutare, essere presenti. Da un anno al Centro Leone XIII, sotto la delicata e 

intelligente spinta di P. Giovanni Ballis, il Gruppo di Appoggio muoveva i propri passi a raccogliere fondi e inviare 

medicine e materiale sanitario. 

L’8 dicembre 1970 fu posata la prima pietra dell’Ospedale vero e proprio (finanziato dalla Misereor 
tedesca) con l’apertura ufficiale della maternità, alla presenza della rappresentanza della Oxfam 
canadese che ne finanziò la costruzione. 

 
  

Figura 2 - Posa della prima pietra 
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LETTERA DA MATANY 

«Caro Benedetto, prima di tutto grazie per la tua mail e per gli aggiornamenti riguardanti il Gruppo 
d’Appoggio di Milano. Lasciami innanzitutto rispondere ai vari punti del tuo messaggio: 

• Contributo per l’Ambulatorio AIDS: grazie per il trasferimento dei 15.000 euro per l’ambulatorio, 
che aiuterà nel trattamento delle persone affette, in particolare per coloro che a causa 
dell’immunodepressione sono colpiti da infezioni opportunistiche e richiedono lunghi periodi di 
ricovero, trattamenti farmacologici particolarmente costosi e talora supporto nutrizionale. 

• Emergenze chirurgiche e nutrizionali all’Ospedale di Matany: ho notato con gratitudine anche il 
sostegno di 20.000 euro al CUAMM per il progetto che avete in co-partnership. 

• Batterie per i pannelli solari della sala operatoria: hai richiesto alcune notizie e documentazione 
relative all’acquisto delle batterie solari per la sala operatoria finanziate dal Gruppo: è imbarazzante 
scriverti per la seconda volta che le batterie sono state acquistate ma sono ancora in Austria. La 
spedizione è in ritardo. Mi è stato promesso che le batterie solari, che non sono state inviate, saranno 
spedite presto e arriveranno prima della fine dell’anno. Il ritardo è stato causato anche dall’ispezione 
pre-spedizione che apparentemente era stata rafforzata. Qui in Uganda ho imparato a essere 
paziente e spero solo che riusciamo a reggere fino all’arrivo delle nuove batterie, urgentemente 
necessarie. [….]  

• Anniversario dei 50 anni: è fantastico che tu sia in contatto con Mario Calabresi (salutalo 
gentilmente anche da noi qui: ricordiamo vividamente la sua visita alcuni anni fa) nel riflettere su 
come ricordare i cinquant’anni del Gruppo d’Appoggio Ospedale di Matany e della posa della prima 
pietra.  [….] 

Vorrei ora condividere con voi alcune notizie di Matany. 

Da luglio 2019 abbiamo avuto un forte aumento di pazienti, sia ambulatoriali sia ricoverati, in particolare 
bambini. In effetti, abbiamo visto negli ultimi tre mesi (da luglio a settembre 2019) già oltre il 50% dei 
bambini rispetto ai 12 mesi dell’anno precedente. Le ragioni sono principalmente le malattie stagionali e 
anche la mancanza di medicinali nelle strutture sanitarie governative. 

Dalle foto che vi ho inviato dell’affollata sala delle fleboclisi del reparto pediatrico, potete vedere quanta 
cura il nostro personale e gli allievi infermieri stiano dedicando ai nostri piccoli malati.  

Riteniamo che gli sforzi del nostro staff 
non siano vani in quanto tanti bambini 
molto deboli riescono a riprendersi dopo 
un rapido intervento attraverso 
trattamento per fleboclisi e, se necessario, 
anche trasfusioni di sangue. Spesso 
sperimentiamo che il nostro motto 
diventa realtà: “Curiamo la ferita, Dio la 
guarisce”. Nel tentativo di ottenere 
abbastanza sacche di sangue, devo lodare 
soprattutto il nostro team di laboratorio 
che si sta assicurando di allertare le 
banche del sangue nazionali e regionali 

per fornirci le unità salva-vita necessarie. MAF (Mission Aviation Fellowship) trasporta il sangue 
gratuitamente da Kampala a Matany o a Moroto.  

Durante il recente workshop tecnico dei gestori ospedalieri organizzato da UCMB (Uganda Catholic 

Medical Bureau) siamo stati nuovamente accreditati a questa rete di strutture sanitarie cattoliche in 
Uganda. Tra i 32 ospedali dell’UCMB, siamo riusciti a soddisfare il 96,2% dei criteri di accreditamento e 
Matany Hospital è risultato il numero uno con 5 stelle. Questo ovviamente è un grande stimolo alla 
motivazione e ha dimostrato il meraviglioso spirito di squadra presente all’interno dell’Ospedale. 
In allegato anche una lettera di apprezzamento da parte di una madre che ha partorito un anno fa il suo 

Figura 3 - Sala fleboclisi - Pediatria 
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bambino Philip. È una storia abbastanza toccante e ho pensato di condividerla con voi in quanto rende 
manifesto ciò che molte madri non esprimono ma sentono riguardo ai nostri servizi sanitari. 

Lasciami finire qui per ora. Ricevi i più sentiti saluti da tutta la comunità dell’Ospedale di Matany che 
estenderai gentilmente a tutti i membri, sostenitori e amici del Gruppo di Supporto di Milano. 
Br. Günther e Team». 

 
LETTERA DI UNA MAMMA 

A tutto lo staff St. Kizito Hospital Matany 

«Il mio nome è  Kubal Jennifer, ho 35 anni e sono  
karimojong. Nel gennaio 2013,  mio padre si è 
ammalato e gli è stata diagnosticata 
un’insufficienza renale allo stadio terminale che 
ha sconvolto la mia vita. Nel giugno 2013, siamo 
andati in India per un trapianto che ha avuto 
successo, io ero la donatrice e gli ho dato un rene. 
In Karamoja, da cui provengo, ciò non era mai 
accaduto e la gente mi guardava con occhi di pietà 
e mi poneva molte domande sulla mia salute e 
alcuni mi dicevano che non avrei potuto avere un 
figlio e questo mi distruggeva. 

In realtà, a novembre 2017 sono rimasta incinta 
ma avevo paura ad uscire, per questo mia sorella 
più giovane mi ha fatto conoscere il dottor John 
Bosco Nsubuga, che è medico all’Ospedale di 
Matany. Gli ho telefonato e mi ha parlato così 
bene: era strano che un medico ti parlasse al 
telefono. Questo mi ha fatto capire che Matany 
Hospital è un posto in cui avrei potuto ottenere i 
miei servizi prenatali. Sono quindi andata 
all’ospedale, dove sono stato accolta con un 
sorriso: ecco il luogo a cui mi sarei affidata… 
Prima di andare in ospedale per il parto, ero molto 
nervosa e scoraggiata per la paura dell’ignoto 
essendo madre per la prima volta, ma quando 
sono arrivata ho trovato tutti così gentili e 
rassicuranti da far sparire gran parte della mia 
apprensione. Nel mio villaggio tutti erano venuti a 
sapere che ero incinta ed erano spaventati; alcuni 
amici hanno contattato i miei genitori dicendo 
loro di portarmi in uno degli ospedali a Kampala 
perché il mio caso era speciale. I miei genitori 
continuavano a pregare. Quindi, a due mesi dal 
parto, ho condiviso con il dottor John Bosco 
Nsubuga le mie paure e lui mi ha detto cosa 
dovevo pensare: ricordo che la sua voce diceva: 
“Jennifer, sei normale come qualsiasi altra donna, 
rimuovi le paure dal tuo cuore”. Ho lasciato il suo 
ufficio abbastanza sicura che avrei potuto farcela. 
Grazie dottor Nsubuga. 

Ogni volta che visito l’Ospedale di Matany, mi 
piacerebbe pagare i servizi con una mancia, ma le 

infermiere del reparto prenatale hanno sempre 
rifiutato, non vogliono essere ripagate con 
nessuna moneta. Mi chiedo che tipo di cuore 
abbiano queste persone. Negli altri ospedali, sono 
i tuoi soldi a comprare un sorriso e un buon 
servizio, ma a Matany Hospital è diverso. 
Eccezionale, devo dire, Dio lo ha messo nel posto 
giusto per servire l’intera regione nord-orientale. 
Nell’imminenza del parto mio padre, molto 
spaventato per il pregiudizio che aveva e poiché 
temeva che avrebbe perso sua figlia, ha cercato di 
mettermi in collegamento con un medico per 
farmi partorire a Kampala ma io ero convinta per 
il Matany Hospital; ho detto ai miei che il mio 
cuore, il mio corpo, la mia anima e la mia mente 
avevano accettato Matany e se avessi dovuto 
morire lì sarei morta in pace. 

Il 24.8.2018 ho partorito un bambino sano ed è 
stato un parto normale, grazie a Dio. 

Matany Hospital, hai dimostrato il tuo totale 
impegno nel prenderti cura di me quando ero 
impotente nei giorni immediatamente successivi 
alla nascita di mio figlio, e mi hai dato il sostegno e 
l’incoraggiamento, mentre io dovevo muovere i 
miei primi passi nel nuovo viaggio di essere madre.  

Dopo il parto non avevo latte a sufficienza per 
allattare il mio bambino, con mia sorpresa Matany 
aveva il latte di scorta che viene dato solo in caso 
di emergenza quando i bambini  perdono la madre. 

Dio, sono rimasta senza parole sui servizi offerti 
da questo ospedale e mi sono sentita in debito, 
volevo estendere i miei ringraziamenti a queste 
belle infermiere e dottori dal cuore bello.  

Quest’anno, per il primo compleanno di mio figlio, 
ho contattato il dottor Nsubuga per chiedergli di 
poter festeggiare con le infermiere e le madri nel 
reparto maternità. Con mio marito ho organizzato 
piccoli regali e sono contenta di avere dato un 
sorriso ad alcune madri nel reparto. 
Ringrazio in particolare tutte le ostetriche (suor 
Immacolata, suor Mary e Jennifer), le infermiere 
che mi hanno fornito assistenza infermieristica 24 
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ore su 24 e il dott. John Bosco Nsubuga e il suo 
team per la loro competenza nella sala parto e per 
il supporto post-parto. Anche nel momento in cui 
avrei voluto ricompensarli con un penny oltre la 
retta dell’ospedale, i membri del team mi hanno 
sempre detto che era loro compito assicurarsi che 
tutto andasse bene. Tuttavia, vorrei anche 
ringraziare tutte le altre persone, troppo 
numerose per dirlo, che hanno avuto un ruolo così 

importante nella mia vita con il mio bambino. 
Ringrazio in particolare tutte le madri che ho 
incontrato in quel periodo, madri che sembravano 
essere nelle mie stesse condizioni ma che mi 
hanno offerto molto più sostegno di quanto mi 
immaginassi. 

Con i miei  migliori saluti, 

Kubal Jennifer “Alexis”». 

 
 

Le vostre offerte a Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS  

possono essere inviate: 

● con bonifico bancario UBI - Banca Popolare Commercio e Industria 

Coordinate bancarie: IBAN IT73M0504801623000000030225 

Essenziale scrivere sempre la causale: “erogazione liberale” 

● con versamento su conto corrente postale N° 40117467 intestato a: 

Gruppo di appoggio Ospedale di Matany ONLUS 

Essenziale scrivere sempre la causale: “erogazione liberale” 

● con carta di credito online sul nostro sito sicuro: 

www.gruppomatany.it/donazioni/  

● in assegno intestato a Gruppo di Appoggio Ospedale di Matany ONLUS 

alla cui fotocopia va allegata la ricevuta del Gruppo, da presentarsi 

all’Agenzia delle Entrate, per i benefici fiscali 

● in contanti, qualora non s’intenda usufruire dei benefici fiscali

 

Figura 4 - Fotografia di Dr.Turri 


